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Il documento sull'intesa 

Una fase nuova 
per la Regione 

Cun l 'approv.i / ione in Coti-
t ig l io regionale della mozione 
eoiiim-rilta «la P C I , D C , P S I , 
l ' S D I , F U I . s'è aperla una fa-
*e niiovu per la Hcgionc e 
l ' intera pol i t i la che la gover
na. L'approdo unitario è lauto 
pit i r imarchevole in quanto 
non giunge improvviso, ma è 
f rul lo di un travaglio e ili uno 
M'onlro che ha impegnato i 
par l i l i e i gruppi consiliari 
per I I I C M eil è pa- ia lo per fa

r i alterne lien note al l 'opinione 
puhli l ira marchigiano. Si trat
ta (li una roi icluùoiic decisa-
melile positiva che — nel mo-
menlo in cui fa compiere un 
M'rio p.i-x» avanti itila colla-
hora/ ione tra le forze democra
tiche e popolari f inalmcnle 
raccolle iti una maggioran/a 
politica e non più soltanto nu
merica — pone le ha- i per i l 
r i lancio de i r in i / i a t i v . i e della 
Attività regionale. 

Sarchile certo i l lu-oi io cre
dere che ha- l i l 'appruva/ione 
di un documento politico — <-ia 
jn i ie i h i a i o e pllii luale — pei -
ehé -iauo r ia- torhi le le «-pilliti 
ron-erval i ic i <• inleurali-te pre-
M-nti nella D C . -Lui» ÌI-<»1 ti gli 
npimxi prohleini ili fu iuioi ia-
mento della Kegione. si posa 
no ormai affrontare con I ran-
tpii l l ità le drammatiche que-
nli«mi economiche e sociali che 
umiliano le Marche come il re-
«lo ilei P a c e . Peraltro, nuche 
la conclusione positiva della 
lunga cri- i che ha paralizzalo il 
comitato regionale della DC — 
i l cui «-i lo ha induhhiameii le 
ronl l ihil i lo a Miloccarc l ' i / i l-
J I I I I I C regionale — appare pul i 
tolo come un comproinesso di 
Aerl ire. una sorta tli cogestio
ne della direzione regionale 
(cui fanno riscontro le r in 
novate faide provincial i , le 
contraddizioni di comporta
mento nei Comuni , nelle Pro
vince, nelle Comunità monta
ne, ecc.) che non una vera 
r propria unif icazione politica 
della D C marchigiana. 

K tuttavia l'aver sottoscrit
to e approvalo un documento 
di r i lancio politico e operati
vo deir in losa, rappresenta un 
dato mol lo importante, da non 
«ottovalutare. Non soltanto per
ché serve a scoraggiare le vel
leità di rottura di una parte 
della D C , ma perché è essen
ziale per def inire un program
ma d'az.ione realmente r inno
vatore. Questo è il punto: a l 
la f ine, la verifica che conia 
è sempre quella ilei fa l l i . 

Non a ca-o. la mozione del
la maggioranza esemplifica una 
serie di scadenze ravvicinale 
(hi lancio 1(>77. programma lr-
si- l . i l ivo. riconver-ioiie indu
striale. nuova normativa per 
il Mezzogiorno, hilancio plu
riennale l'»77-UO. eci-.l con-i-
derate come momenti di u un 
organico disegno programma-
torio che dia con.-rele7za alle 
l inee fondamental i di svilup
po -ocio-iToiiomicn delle Mar 
che n e ro-l i t i i i -c. i un quadro 
di r i fer imento per l'intera -«•-
cietà marchigiana nelle ' in-
molteplici articolazioni econo
miche. aminini - t r . i t ive. pol i t i 
che. 

Ceco tinello che intendiamo 

quando par l iamo di ri lancio 

deH'intc-. l regionale. I l 1°<7 

=arà un anno importante per la 

l lcuioiic e per le Marche: - ì 

avvicrn un ampio ria-^elto f i 

nanzi i r io (hi lancio plurienna

le . nuova coiitahil i là. rapidilà 

della spe-aì : «"imporrà la r i 

qualif icazione della «pi—a a—i-

sleiiziale e per i servizi, per 

ilare maggiore cp.i/io .t'-li in

terventi liei -e l lor i prodii l l i -

\ i : si avvil iranno nuove for

me di proEraiiimazione artico

lata (p iani delle Comunità. 

piano sanitario, piano dei tra

spor t i ) : inizierà un vasto r ior

d ino i-t it i izionale (legge 382. 

compren-or i . deleghe, r i t t i stru

menta l i . ors.mizzaztone degli 

uff ici e dei serviz i ) . t?ono que-

«tioni che ira-ccndono l 'amil i -

In regionale ed ailensono al i* 

orsaii izzazione del potere, ali 

intervento pi ihhl iro noli econo

mia . al tipo di «viluppo econo

mico e 'ocia le . 

E* per qne-to che r i tenia
mo II«T<—-.irin predi-porro un 
programma n|*cr.ili\i» della Re -
trione per il 1°77 che rappre-
• r n l i un a^cìornamento della 
Tuo/ione pri>=r.iinni.llicj ilei 
ló7» e. nel contempo, ro- t i l t i i -
«ra un punto essenziale di 
raccordo per lutto il movimen
to democratico. aiilonoiiii«tìro. 
r i formatore. 

I n tal modo, le qw—lioni più 
propriamente regionali tendo
no a fonder»! con quelle della 
hat lazl ia democrat ic i e recla
mano un ruolo pr imar io di d i 
rezione — rome afferma la 
nto/ ione unitar ia votata in 
Con- ic l io — delle forze pol i 
t iche. c-pros-ione delia co
scienza delle ma- -e e non sol
tanto mediatr ic i d i un gene
rico ron-en-o attorno alle i-tì-
t i iz ioui . I /u l te r io re sviluppo 
del l ' inte-a non potrà re-tare 
confinalo in un an:n - to oriz
zonte ai i imiit i - trat ivo ma s.ira 
chiamalo a mi -ur . i r - i con que
sti temi polit ico-cultural! che. 
del re-to. «onn al l 'ordine del 
giorno del di l ia l l i lo politico 
nel le Marche e in lutto il 
*r*»r-e. 

Dino Diotallevi 

Oggi ad Ancona 

manifestazione 

col compagno 

Alessandro Natta 
Questa matt ina, alle ore 10, 

presso il cinema teatro «Gel-
doni » di Ancona, si svolge
rà una manifestazione provin
ciale organizzata dalla Fede
razione comunista sul temi 
dello sviluppo economico e 
della rinascita morale, civile 
e sociale de Ipaese. Interver
rà 1! compagno on. A'o.ììan-
dro Natta, presidente dei de
putati comurrstl . 

Il compagno Natta ha pir-
tecipato ieri, sabato, ad lina 
tribuna pubblica a Pe-.iro, 
presso il Cinema Sperimi-ìta-
leù nel corso della manife
sta/ione, cui ha partecipato 
un folto pubblico, numerasi 

cittadini hanno rivolto doman
de e chiarimenti all'on. Nr.t-
ta sulla situazione politica oc! 
Pae.se e sulla posizione oei 
comunisti. 

A N C O N A - Dopo due giorni di dibattito 

Si conclude oggi 
il congresso PSI 

Relazione di Antonio Giannotti, segretario provinciale - Ade
sione alla linea Craxi - I giudizi espressi sul lavoro della giunta 

Ventesimo congresso provinciale del 
PSI di Ancona: dietro il tavolo della 
presidenza spicca la scritta « Per un par
tito più forte e rinnovato, per guidare 
i lavoratori verso l 'alternativa ». Si può 
dire che questo slogan sia stato il filo 
conduttore della relazione di Antonio 
Giannott i , membro della segreteria, che 
ha aperto i lavori, nella mat t inata di 
ieri, sabato. 

Il relatore ha esordito tracciando un 
quadro della situazione interna del Par
tito, sottolineando con franchezza e senso 
critico le Inefficcnze della s t rut tura orga
nizzativa, gli errori politici, e le prospet
tive possibili del PSI nei rapporti inter
nazionali. 

In particolare ha ricordato il pesante 
prezzo pagato dai socialisti il 20 giugno, 
anche se si è detto convinto che il PSI 
ha contribuito alla maturazione demo
cratica del paese e che o»gi ncn è possi
bile considerarlo superato o liquidato 
dall 'accentuato bipolarismo. 

Per quanto riguarda la strategia poli
tica generale. :'. dirigente socialista ha 
confermato, come d'altro canto era emer
so dalle a w m b l e e periferiche, che han
no preparato il congresso, l'adesione alla 
politica dell'it alternativa » (scaturita dal 
-10. congresso nazionalei che nasce — ha 
detto Giannotti — dalla specificità socia
lista, dalle sue tradizioni democratiche e 
libertarie. 

« Bisognerà comunque dare a questo 
"progetto socialista" una robustezza ideo
logica e culturale: che soprat tut to la 

periferia del part i to e le istanze di base 
debbono costruire ». 

Il compagno Giannott i ha nccnoaeiuto 
al nuovo gruppo dirigente e alla segre
teria Craxi, la capacità di rispondere ap
pieno alle nuove esigente del Part i to 
(scioglimento di alcune federazioni, inter
vento energico per controllare il tesse
ramento) , ma ha ricordato che tuttavia 
esistono ancora limiti da superare. 

Passando ad esaminare ì problemi più 
s t ie t tamente locali, i nuovi compiti che 
si pongono al PSI e agli altri partiti nella 
realtà marchigiana, il relatore ha indi
viduato nel superamento delia mezzadria 
e del « lavoro nero », nella soluzione del 
caso del cantiere navale di Ancona, nel
l'impegno per l'occupazione giovanile e 
la riconversione produttiva, gli obiettivi 
di maggior spicco per l'iniziativa .so
cialista. 

Riguardo alle amministrazioni locali e 
dei rapporti con le al t re forze politiche. 
Giannotti ha espresso giudizi positivi 
sulla giunta comunale di Ancona (PSI, 
PRI, PCI) e sul governo di intesa della 
Regione, esprimendo per quest 'ultimo al
cune riserve circa le ambiguità della DC. 
Dopo la relazione introduttiva della se
greteria. e il saluto delle varie forze 
politiche e sindacali, si è aper to il di
battito. 

Nella giornata di oggi, domenica 12 
dicembre, i lavori proseguiranno con la 
conclusione del dibattito, la replica della 
segreteria, e la lettura e votazione del 
documento politico. 

I 

MACERATA - A un punto morto dopo l'ultima riunione le trattative fra i partiti 

Si prolunga la crisi al Comune 
L'atteggiamento di chiusura della DC ha impedito di trovare un accordo sulla formazione della giun
ta - Resta una positiva intesa sul programma - Vanno affrontati comunque i problemi della città 

Domani nell 'ambito della manifestazione nazionale 

Sciopero in tutti 
i settori agricoli 

Lunedi le cateuorie agricola «tenderanno In lotta anche nelle 
Marche per sostenere le proposte relative allo sviluppo agricola ed 
industriale presentate al governo. La giornata di lotta, proclamata 
dai sindacati confederali e dalle associazioni di categoria, vedrà la 
partecipazione dei braccianti ( 4 ore di sciopero nella mat t inata ) , 
dei contadini e dei lavoratori dell'industria collegata all'agricoltura, 
che interverranno alle numerose assemblee zonali organizzata In ogni 
provincia delle Marche. Ad Ascoli Piceno alle ore 9 al cinema 
Olimpia si terrà una manilestazionc provinciale. 

Accanto alle proposte « nazionali » (riconversione, progetti spe
ciali per il Sud, riforma d e t l ' A I M A e Fcderconsorzi, preavviamenlo 
al lavoro per i g iovani ) , la Federazione regionale CGIL-CISL-UIL 
pone al centro della giornata di lotta il superamento della mezzadria. 

Gli incontri, che il sindacato ha tenuto ieri mattina (sabato) 
con <c segreterie di lutt i i partit i democratici, hanno avuto al cen
tro della discussione proprio la legge di superamento dei patti ar
caici, ferma in Parlamento da molto tempo. 

E' necessario — secondo i sindacati — stringere i tempi per la 
realizzazione di questa fondamentale r i forma. Ai partiti hanno chie
sto impegni precisi, affinché I gruppi parlamentari lavorino alacre
mente per varare la legge di superamento della mezzadria. I l rischio 
più grave sarebbe quello dì lasciar degenerare la situazione, già 
così difficil. in cui si trovano fa campagne marchigiane. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione di contadini. 

Vittoria della lista 
di sinistra nella 

Comunanza agraria 
di Serra S. Abbondio 
La lista unitaria di sinistra. 

presentata per il rinnovo dell' 
amministrazione della Comu
nanza agraria di Ser~a S. 
Abbondio in provincia di Pe
saro, ha registrato una com
pleta affermazione: sono .^ta
ti Infatti eletti tutt i 1 suoi 
15 candidati. 

La DC. presentando una 
propria lista, puntava molto 
su un diverso risultato, ma 
alla fine ha pagato duramen
te per il suo spirito antiuni
tario e anticomunista, e an
cor di più per la sua condot
ta nella gestione della teca le 
amministrazione comunale. 

Anche la amministr tj.ione 
uscente della Comunanza (lo 
ente amministra un p:t*rimo
nto collettivo di 1300 e t t a r i . 
era guidata da u n i mv; f .o 
ranza unitaria, preveduta dui 
socialdemocratico Angt-'.u Gè 
ronzi. 

Analizzando 11 significato 
del risultato della consulta
zione. il compagno Am.i'o 
Marochi, vice presidenie 
uscente, ha osservato e i e es
so premia il lavoro Fvo.to 
dalla amministrazione u s c i i 
te della Comunanza nell'ulti
mo quinquennio. l avoro te
so a sviluppare l'allevamento 
zootecnico (circa 400 «^api di 
bestiame sono at tualmente 
condotti a monticazione nelle 
terre dell 'ente), al TII gì leni
mento dei pasco'.; e dei bo
schi. 

La Comunanza ha anche 
elaborato un programma di 
r istrutturazione e sviluppo 
del proprio patrimonio. 

Compilato e distribuito su iniziativa della FGCI di Urbino 

Questionario sulla sessualità nelle scuole 
Sarà utilizzato secondo le indicazioni che usciranno da assemblee e consigli di istituto 
Le ragazze della FGCI di 

Urbino hanno preparato ui. 
q aesi ìonario p5ico-soc.o-~eJs.ia-
".e per g".; s tudenti delle r*:**-
d:e superiori, da distri oc -re 
all ' interno o all 'esterno delle 
scuole, secondo le indicazioni 
che usciranno dalle assemblee 
studenti , dei genitori e del 
corpo docente e dalle decUio-
n: dei vari consigli d'istituto. 

Non sfuzee a nessuno che 
ancora ozz: :1 sesso e '.a ses
sualità costituiscono un pro
blema. spc.-òo fermo ai .«ta
bù •. che noce-sita — ~er t i 
rare risolto o superato — di 
una educa tone specifica con
dotta scientificamente. 

L'indag.ne. che : giovani del 
ìa FGCI «tanno conducendo. 
s: pone proprio come punto d: 
partenza, come mezzo per sti
molare il dibatt i to e supera
re certe resi^t^nze al f'.ne di 
giungere ad una reale e se
ria cducaz.one sessji ' .e dei 
giovani. Sono questi, s f a ' t i , a 
\ ivere spesso con p.ù nram-
maticità la mancanza di una 
puntuale informazione " for

mazione: i matr imon: * r t a r a 
tori \ il consumo di pubblica
zioni pomozrafiche, certi oom-
ples.v. e certe diff.coltà ad af 
frontare serenamente questo 
aspetto della propr.a vita e 
del proprio corp i sono ?p?s-
so 1Ó diretta conseguenza di 
scarse o nul'e conoscenze del 
problema sessuale e della prò 
blematiea ad esso connessa. 

La distribuzione del que-

stionar.o potrebbe sollevare o 
b.ezioni e critiche, cosi co
me le domande — numerose 
ed esaurienti, aperte a ^m ri
sposte — contenute nel que
st ionano. Ci dice una delle 
compagne della FGCI : aN'on 
ci dispiace che vengano solle

vate critiche, che possono esse
re rivolte costruttiva mente 
verso Urti ccmv.r.i. N'è. parlan
do ci t-aa ed.:caT-cr.e sessua
le. s. vogliono esc"ucle4e : mo
nitor:. i q.iali r.n.'i so:i.-> lina 
componente nit^orittrite e- fen-
damenta'.e ,vr un « s-cr:a e 
moderna edurazio..-^ rie: J.O-
var.i. S.atr.o ro r f t t i ' t .v .a . 
continua .a eompa ' -A — cr.e 
la conos'vr'.ra del ì-vello di e-
ducaztone o di d:^e<iu;-azio.ie, 
:n materia sessuale, dei Giova
ni sia assolutamente necessa
ria e indispensabile per ini
ziare a discuterne seriamente 
e scientificamente. E qi?s to 
può avvenire, come momento 
unif-.c.tnte. nella scuola, nella 
quale purtroppo fino ad og-
ci. forse per pigrizia, forse 
per precisa volontà e cce'.ta 
po'itica. mai si è affrontato 
questo problema. 

» Sappiamo a r c h e che alcu
ne critiche che ci v>no s ta te 
mce^se sono perl-ìnisti'-he e 
moralistiche: e le rifiutiamo. 
A.tre. pur non essendo *e-on 
do noi motivate o essendo co

munque discutibili, servono in
vece ad allargare il dibatt i to 
a t torno alla nostra Iniziativa 
ed al suo! scopi T>. 

D'altronde, ed in ultima r.-
nalisi. il fatto che parecchi 
docenti delle scuole medie su
periori di Urbino e la quasi 
totalità degli studenti si sia
no già espressi favorevo'men-
te sulla necessità improrcura 
bile della educazione sessua
le e sulla positività del que 
stlonario. nonostante qualche 
riserva su alcune domande, ca 
ragione alle aspettative e qair. 
di approva l'iniziativa delia 
FGCI. Da notare ancora :ne i 
dati raccolti serviranno asrli 
studenti d: soclolozia e J: i d 
eologia per indagini più ee^.e 
rali e per eventuali eo/ifer.'n-
ze e dibatti t i . 

I numerosi Incontri tra 
tutti i partiti democratici per 
il superamento dell 'attuale 
maggioranza DC-PSDI al Co
mune- non avranno un se
guito o comunque, nella mi
gliore delle ipotesi, subiran
no una lunga pausa. Difatti 
l'esito dell'ultima riunione, 
che si 6 tenuta giovedi pres
so la sede della Democra
zia cristiana, è stato tutt 'ai-
tro che positivo. 

Fin dai primi incontri è 
emerso chiaramente il « no » 
pregiudiziale e al ternpc 
stesso definitivo della DC ad 
una partecipazione diretta 
del PCI in giunta: un ri
fiuto motivato alla solita ma
niera, con le vecchie argo
mentazioni che, oltre a non 
tener conto della urgente ne
cessità di superare la grave 
crisi che investe anche ìa 
città di Macerata, evidenzia 
ed individua ancora una vol
ta nella DC il principale re
sponsabile della pesante si
tuazione at tuale. 

Preso atto, comunque, di 
questo atteggiamento negati
vo. i colloqui sono andati 
avanti per cercare di realiz
zare un programma unitario 
e conseguentemente un* mag
gioranza. la più adeguata e 
stabile possibile. Un accordo 
sul programma, dopo 5 ne
cessari chiarimenti, era sta
to raggiunto: quello che re
stava da definire nell'ultima 
riunione era la nuova rom-
posizione della maggioranza 
e della giunta. 

II <t no » dei compagni so
cialisti all'ingresso in giunta 
senza il parti to comuniste. 
avanzato più volte nel cor
so delle trattative, ha trova
to giovedì a notte inoltrata 
una conferma definitiva. 

D'altro canto sia il PRI che 
il P3DI si sono dichiarati 
contrari alla costituzione di 
una giunta a tre che rel-*-
gherebbe entrambi in un ruo
lo subalterno. 

Una soluzione di tipo re
gionale. condivisa dalla stes
sa DC. sarebbe s ta ta indub
biamente per una citta co
me Macerata un grosso pas
so avanti verso il definitivo 
superamento del veccn :o mo
do di gestire il potere e l'ini
zio di un nuovo rapporto t ra 
tutte le forze democratiche. 
Par nel r.spetto delle posi
zioni assunte dai compagni 
soc.alisti, non ci sentiama di 
concordare con loro quando 
zludicano superato il modello 
regionale. 

Comunque sia 11 dibattito. 
che neeli ultimi t j m p : h i 
caratterizzato la vita poli'. -
ca maceratese, si è sviluppa
to su un terreno indubbia
mente più avanzato rispo;t.-> 
al passato, facendo emereere 
accordi sostanziali su alcun: 
gross; problemi come :i ri
lancio dei consigli di quar 
tlere ecc. che devono, indi
pendentemente dalla rottura 
delle trattative, trovare im
mediata realizzazione 

A questo punto, di fronte 
alla situazione che s: è ve
nuta a creare, il nostro sarà 
un attegg:amento fermo e de
ciso r.el respingere ogni ten
tativo d: crisi al buio 

m. g.d.g. 

L 75.000 

* 

rt J^ L 
W*"£rr~=j?J 
•g ì • I 
•5 ì** i ' 'MJD' 

pr.^5^41 
fcV^^wi 
J^ai ì H 

Vasto assortimento di 
MOBILI D'ARTE 

Dario Perlini 
Esposizione: 
PESARO 
Via Caboto (P. R l ra ln i ) 
F A B B R I C A : 
Via Urban ia . 19 - L 68352 

Pesaro 
D I R E T T A M E N T E 
AL CONSUMATORE 

RISPARMERETE ! 

MAGGIO 
Centri Curativi di 

Chiroterapia Italiana 
Ancona Via R. Sanzio 24 

Tel. 87.974 

I * / / . \ • • C I » * . ! » • «llk»4 
| Il - V--"" ••'»£» ti». »'• 

V ; *mn co * oc, * k 
. i t » .« 

« » 1 t u V.» , |« ' f fc"» . t 

Terapia preventiva per gli 
sports: tennis, pre-sciisti
ca. ecc.. 

Orario ambulatorio 912 e 
14.30 19 (escluso sabato) 

AVVISO PER TUTTI 
Li SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. //ano D'Enza 

(R.E.) aderente alla lega delle Cooperative, poita a conoscenza 

che il suo settore "LA METALLUFICIO", produttrice di mobili 

mobilici per ufficio, industria, scaffalature, parati divisorie, 

è ria oggi prosento nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 

la ditta KURSTAND s.r.l. - Via del Commercio, 6-Zcna Palombaro 

ANCONA - Tel S8615. 
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•i'Azteada-Afiricoìa bSKCKPIETRO e.OiUSEFFS;:-
''• . '.:•!.Mi CctCrtA.^OM.*-:<A - (ancona) »<•! <>?:;!- 7-52K»;'••-'V •' 

Vino l/eicfj CchiO d.4.CJ3radi <n/c JSjS ' *•; 
• ii i l i W r - - • - " • r m I T T i " - ~ — , — , —T - . . . . 

Lordo kg. 65 • /, * ^ „ ' " ' • / » ' • 
r,ra ;Jo \U<q.&^msC2,t$. 
» K Ì . 5 5 | V - -•. MILANO 
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Festeggiamo la continuità 
di un successo! 

Fino a Natale 

Elegante valigia 

Antifurto e 
cinture di sicurezza 

Autoradio AUIOVOX 

Inclusi nel prezzo 
"Chiavi in mano,, 

Informazioni presso Filiali 
Succursali Concessionarie Fiat 
delle Marche. 
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